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Come immaginate la vita della Chiesa 
dopo i fatti del terremoto? È la domanda 
che ci viene consegnata da tutta la Chiesa 
modenese che intende andare avanti nel 
percorso del prossimo anno tenendo conto 
di ciò che ci è capitato. E noi, in una riu-
nione con gli operatori pastorali nel cuore 
dell’estate, quando diffi cilmente, in altri 
anni, ci si sarebbe trovati visto il periodo 
più adatto alle ferie che alle riunioni, ab-
biamo cercato di rifl ettere sul tema: cosa 
sta cambiando nel nostro modo si sentire 
la fede e vivere l’esperienza della Chiesa 
dopo il terremoto? La ricerca di una risposta 
sarà il motivo conduttore del percorso del 
nuovo anno pastorale per i gruppi della 
parrocchia, alla ricerca di ciò che conta, 
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di ciò che veramente costruisce la chiesa, 
magari sulle macerie di quelle crollate.  

Nel frattempo abbiamo coniato lo slogan 
con il quale cerchiamo di ripartire: La Chie-
sa che so(g)no. Giochiamo su una g che 
viene rappresentata come un punto inter-
rogativo: quale futuro ci aspetta? Possiamo 
coltivare speranze o dobbiamo rassegnarci a 
tirare avanti in qualche modo?  La tensione 
è fra “la Chiesa che sono”, quella a cui 
appartengo, quella che dipende anche da 
me, quella che i miei slanci di generosità 
fanno crescere e le mie infedeltà crollare, e 
“la Chiesa che sogno”, quella che nascerà 
dalla mia disponibilità alla conversione e 
al servizio ai fratelli. 

don Giorgio

Sul sito “asilocadutiperlapatria.it” puoi 
trovare indicazioni per la raccolta di 
fondi necessari per la ristrutturazione dei 
locali della scuola materna “Caduti per 
la Patria” di San Felice sul Panaro (Mo), 
lesionati in seguito agli eventi sismici del 
20 maggio 2012 e successivi.

In detto sito è indicato, in particolare, 
il conto corrente n. 0010100014 presso la 
SanFelice1893 Banca Popolare intesta-

Scuola materna “Caduti per la Patria”

Proposte sul tema di quest’anno
• Ricostruiamo la Chiesa (comunità) 

a partire dalla preghiera: non-stop di 
preghiera con adorazione eucaristica 
dalle ore 19,00 di lunedì 24 settembre 
alle ore 18,30 di martedì 25 settembre. I 
gruppi e/o i singoli possono “adottare” 
un’ora di adorazione. Nel frattempo ci 
sarà la possibilità di confessarsi.

• Sabato 29 nel pomeriggio si va in 
corriera a Parma per incontrare quella 
diocesi di cui è vescovo mons. Enrico 
Solmi.

• Domenica 30 settembre, festa di 
don Bosco: S. Messe ore 8,30 e 18,30. 
Non sarà celebrata la S. Messa delle 
11,30. 

- ore 17,00 ritrovo presso la scuola 
materna “Caduti per la Patria”; alle ore 
17,30 camminata verso il Centro Don 
Bosco, con sosta in piazza Italia dove 
sorgerà la nuova chiesa ed intervento 
di un adulto.

- ore 18,30 presso il Centro Don Bosco 
S. Messa presieduta da mons. Enrico 
Solmi, al termine della quale verrà be-
nedetto il Centro Don Bosco restaurato, 
con consegna di un ricordo della gior-
nata alle delegazioni di comunità che ci 
hanno aiutato in occasione del terremoto.

- ore 20,00 momento conviviale ad 
offerta libera, allietato da gruppi di 
giovani che suonano in orchestrine.

In preparazione alla festa, i gruppi di 
catechismo dovranno trovarsi prima del 
30 settembre per salutarsi, riorganiz-
zarsi, rifl ettere sul tema di quest’anno e 
pregare insieme. La buona riuscita della 
festa, sotto l’aspetto organizzativo, è 
affi data ai vari gruppi parrocchiali che, 
fi duciosi, riprendono la propria attività, 
dopo il sisma e la pausa estiva. L’inter-
cessione di don Bosco sia di stimolo ed 
aiuto a tutti in questo.

Verso Don Bosco 2012

to a Asilo Caduti per la Patria - IBAN 
IT09P0565266980CC0010100014 sul 
quale possono essere versate offerte 
per la ristrutturazione dei locali della 
scuola.

A richiesta, per ogni somma offerta, 
verrà rilasciata regolare ricevuta. A ca-
denze periodiche verrà comunicato sul 
sito il totale delle offerte raccolte e indi-
cato lo stato dei lavori di ristrutturazione.
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“Noi siamo fratelli, perché?
Perché io posso contare su di te,

tu puoi calcolare su di me
nelle gioie e nei dolori,

negli affanni e nelle lotte,
nelle battaglie, dappertutto:

l’un l’altro”.
Don Zeno

Dal 2 luglio al 17 agosto, presso il 
parco di via delle Arti a San Felice e il 
parco Carrobbio a San Biagio, anche 
questa estate, in collaborazione tra Par-
rocchia di San Felice - Circolo “Don 
Bosco”, ANSPI e Comune, si sono svolti 
i Centri Estivi per bambini e ragazzi delle 
scuole materna, elementare e media.

Per i bimbi della scuola materna le 
attività avevano luogo durante la matti-
nata, per elementari e medie il servizio 
prevedeva invece il tempo pieno. La 
giornata iniziava alle 7.30 per conclu-
dersi alle 18.30. 

La partecipazione è stata alta; i bam-
bini della materna sono stati circa una 
settantina, quelli delle elementari una 
novantina e i ragazzi delle medie una 
ventina... proprio una bella squadra!!!

In queste sette settimane le attività 
a cui hanno partecipato i bambini e i 
ragazzi sono state tante e assai varie, 
spaziando dal grande gioco a squadre al 
gioco libero, dalle attività sportive con 
istruttori di diverse discipline a spettacoli 
con pagliacci e maghi, dai laboratori di 
musica a quelli di lettura e creatività, 
organizzati insieme ad alcune insegnan-
ti del paese, da giornate in piscina ad 
uscite in parchi tematici e... chi più ne 
ha più ne metta!

Un’attività particolare è stata svol-
ta dal gruppo dei ragazzi delle medie, 
che hanno dato vita al “Giornale del 
Campo”, giornalino settimanale in cui 
i ragazzi, trasformatisi in giornalisti, 
hanno raccolto e documentato attività, 
curiosità e interviste riguardanti la vita  
nel campo del Centro Estivo. Come si 
può quindi intuire non c’è stato certo 
tempo per annoiarsi!

La cosa più importante, però, è che 
bambini e ragazzi qui hanno trovato uno 
spazio tutto loro per giocare e divertirsi 
serenamente e in sicurezza e si sono 
ritrovati con amici, compagni di scuola, 
maestre, animatori ed educatori. Hanno 
potuto inoltre sperimentare la bellezza 
di incontrare e creare nuove amicizie 
con tante persone, provenienti un po’ 
da tutta Italia e anche dall’estero, che si 
sono messe a loro disposizione.

Tanti infatti sono stati coloro che 
hanno contribuito alla riuscita di questi 
Centri Estivi in una situazione così par-
ticolare: volontari, educatori, maestre, 
istruttori, la Parrocchia di San Felice, 
il Comune, tutti gli enti sportivi, le as-
sociazioni e i privati con cui abbiamo 
collaborato, gruppi parrocchiali e gruppi 
scout... Un grande grazie però va ai 
genitori, perché ci hanno fatto il grande 
dono della fi ducia, affi dandoci i loro 
fi gli in un momento tanto delicato, ma 
un grazie ancora più grande e speciale 
va a tutti i bimbi e i ragazzi, perché ci 
hanno “addomesticato”, come diceva 
la Volpe al Piccolo Principe. Cosa vuol 
dire addomesticare? È una cosa che gli 
uomini hanno da tempo dimenticato... 
Vuol dire creare legami, vi spieghereb-
be la Volpe. Il grande punto di forza di 
questo Centro Estivo sono stati, infatti, i 
legami che si sono creati tra bambini, tra 
loro e gli educatori e tra educatori e ge-
nitori, facendoci dimenticare la polvere, 
la fatica, la stanchezza e le scomodità, 
dimostrando che sono proprio i legami 
le vere e salde fondamenta su cui pos-
siamo costruire e ricostruire ciò che 
vogliamo. Grazie a tutti!!!

Eleonora Novi

Centri estivi 2012

Il papa Benedetto XVI ha indetto 
l’“Anno della fede” che inizierà l’11 
ottobre 2012 e terminerà il 24 no-
vembre 2013. Un anno in cui siamo 
invitati a riscoprire la bellezza della 
nostra fede ed il rinnovato entusiasmo 
dell’incontro con Cristo.

In questa lettera c’è la presenta-
zione dinamica della fede: dopo aver 
varcato la soglia della “porta della 
fede”, c’è da compiere un cammino 

La porta della fede
Un dono da

accogliere con gioia

Lettera apostolica
di Benedetto XVI

Ho notato che il bollettino “La Voce del 
Parroco”, specialmente in questi ultimi 
tempi, viene distribuito nelle famiglie con 
una frequenza  minore rispetto al passato. 
A che cosa è dovuta questa “rarefazione”?

(mail fi rmata)

 L’osservazione del lettore risponde a 
verità. Visti gli altissimi costi di spedizione 
e stampa del bollettino (circa 1600 euro 
per numero), la redazione, nei mesi scorsi, 
ha preso due importanti decisioni: quattro 
numeri annui con uscite a Natale, Pasqua, 
inizio del periodo estivo ed in prossimità 
della festa di san Giovanni Bosco. Pertanto 
la scritta accanto al titolo del bollettino non 
è più “Bollettino mensile”, ma “Bollettino 
periodico” per la parrocchia di san Felice 
vescovo martire.
 Si è deciso inoltre di provvedere alla 
distribuzione del bollettino nelle famiglie 
sanfeliciane utilizzando la preziosa opera  
di volontari: l’esperimento, effettuato in 
occasione del recente sisma, ha dato 
un esito soddisfacente, anche se per il 
futuro è auspicabile che il numero dei 
volontari possa aumentare sensibil-
mente. Così facendo, si risparmiano circa 
900 euro per numero che, nel tempo di 
crisi che stiamo vivendo, possono esse-
re utilizzati per altre fi nalità parrocchiali. 
Continua invece la spedizione postale 
di circa 400 bollettini ad ex sanfeliciani 
residenti in altri comuni italiani ed in varie 
parti del mondo. Essi ricevono sempre 
molto volentieri una pubblicazione che 
rappresenta un importante legame con 
il proprio paese di origine.

La redazione

Cara “Voce” ti scrivo
Piccolo spazio a cura dei lettori dedicato 

a problematiche di interesse comune.
Scrivere a: lavocedelparroco@gmail.com

di fede nel quale ritroviamo il gusto 
di nutrirci della Parola di Dio e del 
Pane di vita. La fede è un dono che noi 
dobbiamo saper accogliere, custodire, 
coltivare, vivere, professare, celebra-
re e comunicare. Essa ci induce ad 
un’autentica e rinnovata conversione 
al Signore.

È signifi cativo il fatto che l’“Anno 
della fede” abbia inizio sia nel 50° 
anniversario dell’apertura del Concilio 
Vaticano II, in cui troviamo la bussola 
del nostro cammino di fede, sia nel 20° 
anniversario della pubblicazione del 
“Catechismo della fede cattolica” in 
cui troviamo i contenuti della nostra 
fede, il tesoro da riscoprire. 

In questo Anno lasciamoci ispirare 
e guidare dalla Vergine Maria, donna 
di fede, “beata perché ha creduto”.

Rallegramenti vivissimi a
Marco Campagnoli

laureato il 24 febbraio in Scienze 
Motorie presso l’Università degli 

Studi di Bologna
Beatrice Rinaldi che ha 

conseguito la Laurea Magistrale 
in Arti Visive presso l’Università 

degli Studi di Bologna
Anna Orlandini

laureata in lingue estere 
all’Università di Bologna.

I nonni offrono alla chiesa € 20
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 Nonostante la terra sembrasse 
non voler darci tregua, nonostante la 
paura e i disagi, qualcosa ha spinto 
molti ragazzi a riunirsi tutti insie-
me sabato 9 Giugno al Centro Don 
Bosco per partecipare alla Festa dei 
Giovani 2012.
 Abbiamo deciso di concentrare 
la festa in un’unica giornata e di 
cominciare con giochi a squadre 
tra ragazzi ed educatori. I giovani 
della parrocchia hanno poi portato 
in scena “Non solo una fi aba... fan-
tastica storia di pace”, spettacolo 
ideato dal coro “Canta e Sorridi” 
e dai ragazzi. Grazie alla grinta di 
Gabriella, all’entusiasmo di Eleonora 
e allo spirito di gruppo è nato un mix 
di canto, danza e recitazione che 
aveva come denominatore comune 
la pace. 
 Culmine della giornata è stata 
la S. Messa a cui i ragazzi hanno 
partecipato numerosi. 
 A conclusione della festa l’ANSPI 
ha offerto gnocchi fritti per tutti.
 Il terremoto vuole dividere... Noi 
vogliamo stare uniti e la Festa dei 
Giovani ne è stata la conferma.

Sissi D’Aniello

Festa dei giovani 
e... terremoto

Campeggio parrocchiale 2012
 Nonostante in quest’ultimo periodo 
la comunità di San Felice abbia dovuto 
affrontare parecchi problemi, è stato 
archiviato con successo il campeggio 
estivo parrocchiale svoltosi dal 22 al 
29 luglio. Settanta ragazzi hanno tra-
scorso sette giorni a Dovadola (FC) con 
la voglia di stare insieme e lasciare ai 
piedi delle colline forlivesi situazioni 
scomode e diffi cili, trascorrendo giornate 
in mezzo alla natura, tra giochi, attività 
ed escursioni.
 Molto gradite la gita alle cascate 
di Acquacheta, raggiungibili con un 
percorso che costeggia il torrente, e la 
giornata a Premilcuore dove i ragazzi 
sono stati ristorati da una grigliata e 
dove hanno avuto l’occasione di fare un 
bagno sotto una cascata. Approfi ttando 
dell’ampio spazio a disposizione, è anche 
stata organizzata una serata di giochi e 
musica intorno al falò.
 Tutto questo grazie alla signora Li-
liana dell’associazione “Amici di Bene-

 Ciò che è 
accaduto ci ha 
ferito profon-
damente, ma 
mai come in 
questo perio-
do abbiamo 
avuto la voglia 
di incontrarci, 
per cantare, per 
guardarci negli 
occhi, per fare 
“due parole” o 
semplicemente 
per  sorriderci. 
Perché stare insieme è stare bene. 
 A maggior ragione, se per raggiun-
gere un obiettivo importante: il mezzo-
soprano di fama internazionale France-
sca Provvisionato ci ha offerto la sua 
straordinaria voce per una sera, per un 
concerto, svoltosi il 3 agosto scorso 
nella cornice della nostra amata piazza 
Matteotti. E se lo skyline sanfeliciano 
è cambiato, così non è stato per l’anima 
commossa, tesa ed emozionata della 
Corale “Agàpe” che, diretta dal maestro 
Diego Magagnoli ed accompagnata al 
pianoforte dal maestro Lucio Diegoli, ha 
eseguito nuovi brani ed accompagnato 
Francesca Provvisionato e il soprano 
Rosanna Micagni di fronte ad una platea 
gremita. La serata è stata pure trasmessa 

Nel silenzio, sotto le stelle, la piazza risuona:
In... canto a San Felice  

in diretta televisiva. Il successo si è fatto 
sentire non soltanto con gli applausi: il 
cospicuo ricavato della serata (di oltre 
mille euro) è stato devoluto alla parroc-
chia di San Felice per la ricostruzione del 
Centro Don Bosco, fortemente lesionato 
a seguito degli eventi sismici del 20 e 
del 29 maggio. 
 La corale non si è fermata: ha tenuto 
un altro applaudito concerto, con la 
medesima fi nalità, a Iola di Montese, 
nella serata del 17 agosto ed ha animato 
importanti funzioni religiose.
 Un ringraziamento sentito va a France-
sca Provvisionato ed alla sua meravigliosa 
famiglia, a chi ci ha sostenuto, a chi ci 
ha seguito ed anche, perché no, a noi!

Gigì

detta” di Dovadola, che ha generosamen-
te e gratuitamente messo a disposizione 
l’alloggio, al Comune di Dovadola che ci 
ha offerto una giornata in piscina e ci ha 
fornito i mezzi di trasporto per le nostre 
escursioni e alla Caritas che ha fornito 
cibo, stoviglie e due tende da dieci posti 

permettendo così di portare in campeggio 
un numero discreto di ragazzi.
 Il soggiorno si è concluso con una 
cena in centro al paese, offerta dal sin-
daco, seguita poi dalla tradizionale festa 
di fi ne campeggio.
 Un doveroso ringraziamento ai cuochi 
e a don Tomek che ha guidato il gruppo 
in questa esperienza di comunità.

Elena Monari e Luca Fulco
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e la sacrestia risulta completamente inagibile. Le uniche parti 
ancora riconoscibili della chiesa sono: la parete frontale, in cui 
è ancora evidente il portone di ingresso, e le pareti laterali che 
presentano però pericolosi spostamenti in sommità, denotan-
do una estrema 
precarietà di tipo 
statico. 
 La chiesa di 
San Giuseppe 
(o chiesa del 
Mulino) risulta 
quasi comple-
tamente distrut-
ta dal sisma, si 
nota infatti come 

il campanile sia 
completamente 
crollato, il tim-
pano totalmente 
distrutto e l’absi-
de mostri vistose 
crepe diagonali; 
inoltre, le volte 
interne e parte 
della copertura 
sono quasi com-

pletamente implose all’interno della navata della chiesa.
 L’oratorio di S. Croce (o di Piazza) risulta parzial-
mente distrutto e 
quindi completa-
mente inagibile; 
si nota infatti 
come il timpano 
di facciata sia 
quasi completa-
mente crollato, 
l’abside presenti 
vistose crepe, e le 

volte interne siano fortemente 
lesionate.   
 Per quanto concerne gli edifi ci 
“civili” la situazione appare 

sostanzialmente diffi cile. Infatti, la canonica “vecchia” è 
totalmente inutilizzabile in quanto completamente distrutta 
a causa del collasso dei muri perimetrali con conseguente 
cedimento della copertura e dei solai lignei che sono crollati 
all’interno dell’edifi cio.
 Il teatrino parrocchiale, di fi anco alla chiesa, risulta 
parzialmente inagibile. Infatti, nei locali posti al piano su-

Rapporto e sintesi dei danni causati dal terremoto
sugli immobili di proprietà della Parrocchia di San Felice vescovo martire

 La seguente nota vuole dare un quadro generale inerente 
il danneggiamento subito dagli immobili di proprietà della 
nostra parrocchia e delle azioni che si stanno mettendo in 
atto per la gestione dell’emergenza e per la ricostruzione 
post sismica.
 La situazione complessiva vede purtroppo fortemente 
lesionati tutti gli immobili della nostra comunità parrocchiale. 
In primis vorremmo riportare la situazione degli edifi ci di 
culto.
 Per quanto concerne la chiesa parrocchiale, come evidente 
a tutti, la situazione è terribilmente drammatica, infatti, le 

potenti scosse telluriche che si sono abbattute sul nostro paese, 
hanno completamente distrutto sia il campanile sia la chiesa. 

La situazione che oggi si rileva è estremamente complessa, 
infatti, la navata centrale è completamente occupata dalle 
macerie generate 
dal crollo di tutte 
le strutture di co-
pertura con uno 
strato complessi-
vo di circa cinque 
metri di materia-
le accumulato 
all’interno della 
stessa. Tutte le 
cappelle laterali 
risultano crollate 
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periore si nota un importante movimento di ribaltamento 
della parete di facciata, con tutte le tramezzature interne 
fortemente lesionate.
 La casa che un tempo era la residenza del sacrestano 
(“casa del campanaro”) presenta una situazione meno pre-
occupante, infatti, a seguito dei lavori di consolidamento 
della copertura eseguiti pochi anni orsono, ha resistito tutto 
sommato bene alla furia del terremoto. Si precisa però che, 
a causa della vetustà degli ambienti, necessita, per un suo 
riutilizzo, di importanti lavori di ristrutturazione e conso-
lidamento sia delle murature sia dei solai interni; inoltre, 
l’immobile risulta gravato dal rischio indotto dal pericolo 
di crollo della vicina chiesa, che al momento ne preclude 
ogni possibilità di utilizzo.
 La canonica nuova, attuale dimora dei sacerdoti, grazie 
ai lavori di restauro realizzati pochi anni orsono, ha resi-
stito egregiamente alle scosse sismiche. Tale costruzione, 
confi gurabile come l’edifi cio di testa dell’aggregato di via 
Mazzini, ha subito diverse sollecitazioni generate dalle 
spinte dei fabbricati contermini, subendo solo una parziale 
inagibilità a causa di alcune lesioni con distacco di intonaco 
nella zona del sottotetto, specialmente in prossimità delle 
travature lignee che sostengono la copertura. La problema-
tica riscontrata, già nei prossimi giorni verrà risolta con un 
piccolo intervento di riparazione locale, riportando l’edifi cio 
alla completa agibilità.

L’uffi cio parrocchiale, l’abitazione sita in via Mazzini 8 
e la “sala giochi” (sede scout) risultano temporaneamente 
inagibili a causa di un evidente distacco, con ribaltamento 
fuori dal piano della parete prospiciente la via stessa. Tale 
fenomeno dovrà essere risolto mediante l’installazione di 
opportune catene ed altri interventi di consolidamento che 
ricollegheranno in modo effi cace la parete frontale alle pareti 
laterali, permettendo, una volta messe in sicurezza le pareti 
esterne della chiesa, un riutilizzo completo degli edifi ci.
 L’Oratorio don Bosco di via Canalino, infi ne, presenta 
notevoli problematiche sulle tramezzature interne che ne 
precludono la fruibilità. Infatti, a seguito del terremoto, 
si sono riscontrati evidenti danni alle strutture secondarie 
dell’edifi cio (tramezzi e tamponamenti). Purtroppo però 
le lesioni alle pareti divisorie interne risultano assai nume-
rose e necessitano di estesi interventi di ripristino; i lavori 
di rifunzionalizzazione sono iniziati il 20 agosto e saranno 
fi nalizzati sia alla riparazione dei danni riscontrati sia alla 
realizzazione di opere di rinforzo alle strutture secondarie 
per un recupero complessivo della funzionalità dell’edifi cio. I 
lavori di ripristino saranno possibili grazie all’interessamento 
di numerose associazioni locali ed al prezioso contributo 
della Caritas diocesana di Parma.
 Sul fronte della ricostruzione segnaliamo una piacevole 
novità e più precisamente l’elargizione di un importante con-
tributo alla nostra Parrocchia da parte del “Consorzio Banche 
Popolari” (CO.BA.PO.), ottenuto grazie all’interessamento 
del dott. Franco Cocchi, direttore della “SanFelice1893 Banca 
Popolare”. Tale contributo, gestito da una specifi ca ONLUS, 
sarà fi nalizzato alla costruzione di una nuova chiesa com-
pletamente antisismica ed energeticamente effi ciente, che 
verrà realizzata su di un’area concessa in diritto di superfi cie 
dall’Amministrazione Comunale, in prossimità di piazza Italia.
 Con queste brevi righe si è voluto sensibilizzare tutta la 
comunità per quanto concerne i problemi che si riscontrano 
sugli edifi ci di proprietà parrocchiale, evidenziando inoltre 
che, a seguito della nota esplicativa della Soprintendenza 
regionale del 6 agosto u.s., inizieranno a breve le operazioni 
di catalogazione e rimozione delle macerie che dovranno 
essere gestite soprattutto ricorrendo al contributo di tutti 
i parrocchiani che vorranno offrire un po’ di forza lavoro 
volontaria.

F.P.

Una buona notizia da “I Fiordalisi di Clara - ONLUS”
Inaugurato un pozzo in Tanzania
 Diverse migliaia di persone, autorità 
civili ed il vescovo di Singida hanno 
presenziato il 30 agosto scorso alla inau-
gurazione di un pozzo che disseterà, con 
cinque punti di distribuzione di ottima 
acqua potabile, il villaggio di Ntuntu, 
situato in Tanzània (Africa orientale), 
che ne era fi nora privo.
 L’opera, fortemente voluta da “I 
Fiordalisi di Clara”, una Onlus sorta in 
ricordo di Clara Paltrinieri, la giovane 
scomparsa improvvisamente due anni or 
sono, ha richiesto una spesa di 42 mila 
euro, raccolti dalla predetta associazione 
in pochissimo tempo, frutto di un impe-
gno tenace e costante a San Felice ed in 
vari comuni della Bassa modenese.

 Presenti alla inaugurazione Guido e 
Maria Luisa Paltrinieri (genitori di Clara e 
rispettivamente presidente e vice presidente 
dell’associazione), che a ricordo di questo 
importante avvenimento, hanno affi sso al 
manufatto, un cartello portante le seguenti 
parole in inglese ed italiano: “Insieme per 
donare il pozzo e l’acqua fonte di vita, agli 
amici del villaggio di Ntuntu, nel ricordo 
di Clara”. Ntuntu, 30 agosto 2012.
 L’impegno de “I Fiordalisi di Clara - 
ONLUS” non si esaurirà con questa opera 
ma continuerà, sempre in quella missione 
gestita dalle suore Terziarie cappuccine 
della S. Famiglia, nella costruzione di un 
immobile che ospiterà la scuola materna.
 Un grazie di cuore a quanti hanno ge-

nerosamente sostenuto l’attività dell’as-
sociazione e ne condividono le nobili 
fi nalità.

bielledi
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Le nostre radici
Superstizioni e roghi nella valle padana

 Nei primi decenni del 1500 San Felice 
sul Panaro era un ricco territorio, conteso 
fra Alberto Pio e il duca Alfonso I d’Este. 
Nella vicina Mirandola governava il 
feudo il conte Gianfrancesco Pico, uomo 
di grande fede, detto “il Letteratissimo”, 
nipote del più famoso Giovanni Pico, 
fi losofo dalla prodigiosa memoria. 
 A Mirandola il Tribunale dell’Inqui-
sizione era gestito dall’Ordine domeni-
cano, che  celebrava i processi presso il 
monastero della “Madonna della via di 
Mezzo”, vicino a San Giacomo Roncole. 
Girolamo Armellini e Leandro Alber-
ti furono gli inquisitori domenicani, 
chiamati da Gianfrancesco stesso, che 
nel 1522 presiedettero con lui i pro-
cessi a carico di 73 persone, accusate e 
condannate di “eresia stregonesca”. Le 
fonti storiche ci dicono che furono 10 
i roghi appiccati nel circondario della 
Mirandola, di cui uno “grandioso” dove 
furono “abbrusate” dieci persone. 
 Tre donne furono giustiziate come 
“streghe impenitenti”: una di Cividale, 
una di san Felice e una di Borghetto. 
Fece scalpore la condanna di un sacer-
dote settantaduenne, coinvolto con altri 

“Quando insieme si arrivava al capitel”

Per saperne di piú partecipate al convegno di 

SABATO 20 OTTOBRE 2012
ore 15 nella chiesa di piazza Italia a SAN FELICE

Le parrocchie di San Felice, Rivara e San Biagio
 tra Riforma e Controriforma nel Cinquecento

ecclesiastici in atti di stregoneria. 
 Sembra che dietro le sventure di molti 
popolani accusati, si nascondesse la faida 
fra la contessa Trivulzio e Gianfrancesco, 
cognati in lotta per il controllo dei feudi 
della Concordia e della Mirandola. 
 Accusate per riti demoniaci commessi 
sulle rive del Secchia a Concordia c’erano 
persone facoltose che, prima dello scate-
narsi della “Caccia”, fecero testamento 
a favore dei loro parenti, evitando così 
l’espropriazione inquisitoria dei loro beni 
(A. Biondi). Nel 1523 Gianfrancesco è 
costretto a scrivere un saggio in latino 
tradotto dall’Alberti, “La Strega”, nella 
cui dedica si giustifi cano i roghi del cir-
condario a Mirandola. Il conte «li fece 
porre sopra una grandissima stipa di legna 
e bruziarli in punizione delle loro scelle-
raggini et ancho in esempio dell’altri». 

 Molti popolani insorsero minacciando 
gli inquisitori e cercando di far fuggire 
i malcapitati. L’Alberti scrive: «Comin-
ciarono molti con ingiuriose parole a 
dire non esser giusta cosa che questi 
huomini fussero così crudelmente ucci-
si». Questo avvenimento è stato defi nito 
come “il pogrom della Mirandola”, una 
persecuzione sanguinosa contro una 
minoranza (G. Zarri). I processi sono 
andati perduti, forse distrutti, per evitare 
ritorsioni o memorie compromettenti. 
Con loro, anche la storia della donna 
sanfeliciana giustiziata a Mirandola. 
 «L’albero della fantasia e della cre-
dulità, se non sarà dominato da una vera 
fede in Dio, continuerà a germogliare 
nuovi idoli, nuovi amuleti ben peggiori 
di quelli del passato». Penso che alla 
luce fi oca della Storia, questo pensiero di 
don Francesco Gavioli possa illuminare 
gli uomini e le donne di tutti i tempi a 
venire...

Daniela Bortolini

 “Che dolceza nela voze de me 
mama, quando insieme s’arrivava al 

capitel”... 
Comincia 
così la can-
zone alpina 
scritta da 
Italo Ver-
ner, sulla 
musica di 
C a m i l l o 
Moser, de-

Colonnina con la Madonna del Monticino, 
all’inizio di via Galeazza, nel cortile del 
rione delle Case della Società Operaia, 
case distrutte nel 2003 per far posto al 
raddoppio della ferrovia.

dicata alla “Madonina”, dove il protago-
nista ricorda con nostalgia il cammino 
e le preghiere insieme alla mamma, 
davanti alla Madonnina di una “maestà”.
 Nate come “Aediculae patentes” ro-
mane, queste piccole costruzioni a forma 
di colonna, erano il segno di una mani-
festazione divina che rendeva “sacro” un 
luogo, nel quale l’uomo era partecipe. 
Le abbiamo chiamate edicole, maestà, 
pilastrini, capitelli, colonnine, taberna-
coli.

 Hanno accolto 
le immagini del 
Crocifi sso, del-
la Madonna col 
Bambino, della 
Vergine Assunta, 
della Madonna 
delle Grazie, 
della sacra Fami-
glia... Ci hanno 
accompagnato 
per le strade, 
mentre diventa-
vamo grandi; ad 
ogni crocicchio, 
ad ogni ponte, da 

ogni campo e orto, da ogni aia; con 
sacralità ci siamo sentiti, guardati pro-
tetti e salvati dal male.
 A loro abbiamo consegnato le nostre 
preghiere, affi dando al Padre, alla Ma-
dre, al Figlio, i cuori feriti, le malattie, i 
nostri cari, i campi, le case, gli animali. 
Ghe restà un tochetin de Madonina..., 
dice l’ultima strofa della melodia al-
pina. “Tanti pezzi di Madonnina...” 
pensiamo noi terremotati emiliani, 
che insieme al paese, alle chiese, ai 
capannoni, ci siamo disgregati nell’a-
nima. Un puzzle caotico diffi cile da 
ricomporre, ma possibile e doveroso 
da ricostruire. A San Biagio è già stata 
ripristinata, con le norme antisismiche 
richieste, la maestà della Croce, a ope-
ra di un generoso gesto. Invitiamo i 
proprietari delle colonnine rovinate 
dal terremoto, e chiunque fosse in-
teressato, se possibile, a provvedere 
alla ricostruzione delle stesse.
 Rifarle o ripararle è qualcosa in 
più di un misericordiosa opera: è la 
“rinascita” del simbolo di un luogo, 
centro del ritmo della nostra esistenza 
collettiva, di una famiglia intorno al 
focolare, una piccola chiesa nei campi, 
ai bordi delle strade...

Daniela



LA VOCE DEL PARROCO 7

Drago Ulisse 30 - Matteo ed Elisa Ghiselli per il battesimo 
di Elia 100 - Dorina Baraldi 10 - Padovani Pier Giorgio 
ed Ada per il 50° di matrimonio 50 - N.N. 20 - Ferraresi 
Bruno 20 - Vaccari Ermanno Baggiovara 300 - Filippini 
Borsetti Angela 50 - Previati Gaetano in memoria del fi glio 
Paolo 200 - gruppo rosario di via Brancolini Roncaglia 
80 - Baruffali Silvana e Ferrari Amelia in memoria dei 
propri cari 50 - N.N. per il matrimonio di Davide e Zina 
50 - in ricordo di Manghi Carolina - Spaggiari Giuseppe 
e Anna (Campagnola Emilia) 250 - Silla e Alberto Stefani 
(Sassuolo) per acquisto tastiera liturgica 315- la famiglia in 
mem. di Agostino e Nino Guicciardi 50 - i fi gli Baschirotto 
Ornella e Giuliano in suffragio di Chiodi Carmela 100 - 
centro del Rosario di via dell’Olmone 60 - Palma Franco 
(Verona) ricordando Attilio Pizzi 100 - i nonni Ferdinando 
e Carla Bellini per la nascita del piccolo Sebastiano 50 - la 
moglie Giliana e i fi gli Luigi e Marta nel 7° anniversario 
di Piero Goldoni 50 - Lucia, Pierluigi e Chiara per la 1ª 
Comunione di Filippo 150 - coniugi Napoleone e Ines 
50 - Luppi Lembo in mem. dei propri defunti 50 - N.N. 
in mem. dei propri defunti 70 - famiglia Nicola e Piera 
Bianchi 50 - Salami Mireus 20.

PER LA PARROCCHIA DI
SAN FELICE PRO TERREMOTO
Euro Ricambi s.p.a. di Taddei e Corazzari- Crespellano 
10000 - Forlani Filippo, Morciano di Romagna 400 - 
Parrocchia ss. Martino e Dionigi, Refrancore di Asti 
1000 - Parrocchia San Silvestro I di Fanano 2000 - Il 
Campetto ass. Ricreativa Scandiano (RE) 1200 - Par-
rocchia di S. Maria Suf. (VE) 520 - Rita Golinelli San 
Felice 45 - Parrocchia di Fontanaluccia di Frassinoro 
1250 - Zoccatelli Chiara e Emanuele Sandri, Noga-
role Rocca 100 - Laveggi Laura (MO) 800 - Scansani 
Michele e Dilani Lidia (Curtatone) 50 - Parrocchia di 
Campogalliano 2000 - Parrocchia di S. Maria Assunta, 
Traversara di Bagnacavallo 1300 - Coro di Lucca 1535 - 
offerte raccolte per il Coro di Lucca 380 - don Francesco 
Preziosi 917 - una Parrocchia di Modena tramite Stefano 
Guerzoni 670 - don Marco Pongiluppi 4200 - Parrocchia 
di Montale di don Andrea Giannelli 1208 - SAP Italia 
via Monza 7, Vimercate (MB) 10000 - impiegata del 
Comune di Imola (Elisabetta B.) 50 - pellegrino di pas-
saggio 40 - Sassi Fanny, Nonantola 50 - offerta amici di 
Nonantola (Allegra Compagnia) 1650- Piccole Sorelle 
di Gesù lavoratore 1000 - Sorelle Zucchini (NN) 1000 
- offerte tramite Mons. Solmi di Maria Grazia Die 1000 
- fratelli e sorelle Pizzi nel 2° anniv. della morte di Attilio 
100 all’Asilo e 100 alla parrocchia - Piccole Sorelle di 
Gesù lavoratore 700 - Comunità di Oliveto Monteveglio 
tramite Breviglieri Sara 115 - offerta per una bicicletta 
20 - Battilani Lina per chiesa 100 - Piccole Sorelle di 
Gesù Lavoratore 300 - famiglia Preziosi 300 - gli sposi 
Gualco e Mammino Denise in occ. del loro matrimonio 
100 - Gruppo 1ª Comunione 230 - famiglia Barbieri 
Massimo e Milena di Nonantola 1000 - dalla Gara del 
Salame (12/5/2012) tramite Giorgio Ferraresi 2000 - i fi gli 
in memoria di Baraldi Leda 100 - NN. 60 - Ass. Madre 
Teresa di Calcutta (Suor Orsolina) 1500 - Piccole Sorelle 
di Gesù lavoratore 500 - Parrocchia di San Carlo di Cesena 
tramite Chiara Bedore 300 - Masina Lola, Carpi 100 - Ass. 
di Evangelizzazione di Alfa-Omega 1250 - Vellani Maria 
Luisa, gruppo ex allieve coop. Casinalbo 500 - Dal Pan 
Giacinto e Gatti 50 - Ansaloni Giovanna, pellegrini di 
Medjugorje, Nonantola-Sassuolo 600 - Pantosti Daniela 
per Parrocchia e sedi Scout di San Felice, Giulio Pantosti 
e amici (TO) 540 - Corsi Don Silvano 570 - Parrocchia 
di San Michele, Festa di S. Giovanni, Nonantola 5000 
- Masina Lola Reggi 100 - gruppi Scout Baggiovara I 
Clan Folle Volo (cena) 750 - Ass. Culturale “Le Piazze”, 
Atina 1000 - Parrocchia di S. Michele Arcangelo (Sagra 
Nonantola e Avis) 2200 - Folloni Giuliana 20 - Parrocchia 
S. Alessandro, gruppo scout partecipazione campo estivo 
Robbiate 550 - Parrocchia di S. Martino, da cresimati a 
cresimando Cash, cash Management tranfer - CAPO DI 
MONTE 600 - Giusti Federica proventi vendita ricettari 
100 - Fondo Clero, da anonimo a mani di Mons. De 
Nicolò di Rimini 2500 - Parrocchia di S. Zenone Osio 
Sotto 2500 - Parrocchia di S. Maria di Costantinopoli 
500 - Palma Franco (Verona) a ricordo di Attilio Pizzi 

PER LA CHIESA
Rebecchi Gianna e figli in mem. propri defunti 20 e 
20 per il bollettino - Gruppo “amici della Sacrestia” e 
“Farmacia Ponte Motta dott. Arrigo Siena” 1.100 per 
tinteggiatura e lampadario sacrestia - Ing. Reggiani Ga-
briele “ Mira-Venezia” in mem. di Ragazzi Giuseppe  50 
- Lodi Maurizio e Rosa in mem. propri defunti 100 - la 
famiglia per il battesimo di Cremonini Simone 20 - Leone 
Felicia in mem. di Ermenegilda Azzolini ved. Stefanini 
20 - Luppi Lembo in mem. propri defunti 50 -  Silvano 
Orsi e Giuliana Golini in mem. loro defunti 50 - N.N. 
100 - Cavallini Edgardo e Gasparini Anna in occasione 
50° di matrimonio 200 - Reggiani Antonio e famiglia 50 
e 50 alle missioni di don Cerchi - gli amici in mem. di 
Ilario Guerzoni 50 - Suffritti Ines per benedizioni pasquali 
10 e 20 per il bollettino - Bariani Livio per bollettino e 
benedizioni 50 - N.N. 50 - in mem. di Agostino, Giulio, 
e Gianni Renoldi la sorella Luisa alla chiesa 100 e per il 
bollettino 15 - Liana e Giacomo Setti in mem. di Patrizia 
Soragni Zoboli 50 - Pizzi Armando 50, 20 per il bollettino 
e 30 all’Asilo - Carlo Draghi 50 - Paltrinieri Maria in mem. 
di Sentimenti Ermanno e defunti di famiglia 50 - i nonni 
Enrico e Anna in occasione del battesimo di Lorenzo 30 
- N.N. 35 - le fi glie Franca e Mara per l’anniversario di 
Panzetta Evelina e Pinca Walter 50 e 50 all’Asilo - Zanotti 
Imelda per il riscaldamento 20 - Malaguti Carletto in 
mem. della moglie Accorsi Laura 30 - famiglia Malagoli 
Napoleone e Ines 10, 10 per il bollettino, 10 per la lam-
pada del Santissimo - famiglia Barbieri Franca in mem. 
propri defunti 50 - la moglie, la fi glia e le nipoti in mem. 
di Matteo Mantovani 15 e 10 per il bollettino - Furlani 
Marino in mem. propri defunti 20 e 20 per il bollettino - 
Mazzoli Maria Luisa in mem. propri defunti 20 e 20 per 
il bollettino - N.N. per i Ministranti 50 - Diegoli Franco 
in mem. del prof. Celestino Zavatta 50 - Jolanda Olsen in 
mem. propri defunti 75 - Berveglieri Ivo e Paola in mem. 
del fi glio Giuseppe 20 e 20 all’Asilo - la famiglia per il 
battesimo di Giulia Buffa 50 - la famiglia Morselli Ivaldo in 
mem. dei propri defunti e di Chiarello Gino 25 - la famiglia 
per il battesimo di Grazia Pia Striado 25 - i genitori per il 
battesimo di Volpicelli Licia 50 - Galeotti Tassi Irma per 
il 50° anniversario di matrimonio del fi glio Bruno con 
Luisa 70 - N.N. 25 e 25 per preghiere - la famiglia per la 
laurea di Beatrice Rinaldi e a ricordo del nonno Giuseppe 
Ragazzi 100 e 20 per il bollettino - i coniugi Panza Remo 
e Ghiselli Emma per il loro 53° di matrimonio 50 - Panza 
Remo per il riscaldamento 30 e bollettino 30 - la moglie 
Pia in mem. del marito Spinelli Ottavio e del fi glio Davide 
100 - Agnese Ragazzoni in mem. propri defunti 50 - la 
moglie Anna nel 36° anniv. della morte di Calvi Romano 
50 - Luppi Lembo in mem. propri defunti 50 - Greco Bea-
trice per il battesimo della sorellina Sofi a 20 - Tassi Bruno 
e Luppi Luisa per il 50° di matrimonio 100 - la famiglia di 
Fiocco Giorgio in mem. di Lidia Sandolo 50 - Drovandi 
Barbara in mem. propri defunti 25 - le famiglie La Grasta 
e Gadaletta in mem. propri defunti 60 - la famiglia per il 
battesimo di Andrea Barbieri 50 - N.N. 30 - N.N. 80 - le 
fi glie Silvana e Merope in mem. di Oliva Elsa 50 - fami-
glia Sarti per il battesimo di Nicolò 50 - Gozzi Aldino 
in mem. propri defunti 20 - Carmen Bellei in mem. del 
marito Carlo Azzolini 30 e 20 per il bollettino - la fi glia 
Maria in mem. dell mamma Ghiaini Nella 50 -  famiglia 
Tomasini Arrigo in mem. di Tomasini Irma Venturini 50 
- Tomasini Arrigo e Vitali Benita per il 50° di matrimonio 
50 e 50 all’Asilo - famiglia Giuseppe 200 - la famiglia 
in mem. di Vincenzi Gianluca 50 - Boccafoli Giuseppe e 
Olga in mem. dei genitori Gastone e Anna 50 e 50 all’A-
silo - N.N. per don Tomek 100 e per don Giorgio 100 - il 
marito Arrigo Ragazzi in mem. di Bergamini Laila 30, 20 
per il bollettino e 150 alla missione di don Cerchi - gli 
sposi Grillenzoni Daniele e Daniela 50 e 50 all’Asilo - la 
famiglia in mem. di Greco Domenico e Suffritti Maria 
50 - la famiglia Panigadi in mem. dei propri defunti 100 
e 50 per il bollettino - i fi gli in mem. di Pignatti Enrico 
e Jolanda 30 - la famiglia per il battesimo di Guerzoni 

100 - Istituto delle suore dell’Immacolata per solidarietà 
5000 - Boscolo Raffaella, Bonisoli Emanuele, pro grup-
po scout San Felice o/c A.C.R. Mestre (VE) 200 - NN 
(Alessandro e amici di Piacenza) 250 - Giovani della 
Parrocchia di Serramazzoni (Tramite Fabrizia M.) 2000 
- don Giuseppe Bertin, Parrocchia di Arteselle, Soligo 
(PD) 1000 - Suore Missionarie Milizie Mariane 400 - don 
Cesare di Brescia 2500 - Amici di Rubbiara 360 - offerte 
di 2 pompieri 100 - bancarella giocattoli (Valentina e 
amici) 271 -  fam. Mengoli 300 - don Francesco Preziosi, 
Guiglia 150 - offerta della Parrocchia di S. Leonardo in 
Schiova (FO) 1400 - offerta don Andrea Giannelli 2500 
- da famiglie della Sardegna e di Venezia (tramite don 
Paolo Monelli) 200 - famiglie di Baggiovara 510 - fam. 
Sola di Modena 920 - Camping Club Soave (VR) 460 - 
giovani organizzatori del torneo di calcetto 300 - suore 
e ragazzi del soggiorno estivo (Gesù Divino Lavoratore) 
300 - Mosca Amalia e Bazzi Laura 200 - Forgillo Luca 
e Rosy Rita (RM) 800 - Salami Matteo, Bagnacavallo 
412 - Assoc. Babbalrum di Avellino 3000 da devolvere 
a tre persone bisognose.

IN OCCASIONE DELLA
PRIMA COMUNIONE
Matilde: gli zii 70 alla chiesa e per il bollettino, il papà e i 
nonni 50 alla chiesa e 50 all’Asilo - Sebastiano Pollastri: 
i genitori e la nonna all’Asilo 50 - Zavatta Eleonora e in 
mem. di Masciarelli Edda e Cardinali Luigi, i genitori 
all’Asilo 50 - le famiglie dei bambini della 1ª Comunione 
alla chiesa 150 - Matteo Lorenzo: la famiglia Molinari 
200 alla missione di don Pasquale - Mattia e Chiara: 
Bonetti Arrigo e Adriana 100.

PER IL CENTRO GIOV. DON BOSCO
Facchini Dealbora per le attività dei giovani 100 - gli 
amici Roberto, Giovanna, Eros, Odetta, Giorgio, Clara, 
Remo e Carla in mem. di Facchini Quirino 40 - Corale 
“Agàpe” per ristrutturazione del Centro don Bosco 1017 
(concerto in piazza Matteotti del 3 agosto) - N.N. in 
mem. propri genitori 10.

PER L’ASILO
Greco Mara in mem. di Michele e Luciano Manfredini 
50 - N.N. 10 - Walter e Anna Baraldi per l’arrivo della 
nipotina Valeria 50 - i genitori per il battesimo di Andrea 
Govoni 50 - la sorella Anna per il 50° di matrimonio 
di Piergiorgio e Ada Padovani 40 - Luppi Matteo 100 - 
Grulli Nicoletta 800 - Previati Gaetano in memoria del 
fi glio Paolo 100 - i nipoti Bortolotti in mem. della zia 
Anna Bortolotti 100 e alla chiesa di Rivara 60 - Bruno 
e Irene Fontana per la 1ª Comunione dei nipoti Andrea 
e Giovanni 20.
QUOTE SOCIALI: Clara Bergamini in Modena - Ghiselli 
prof. Gilia - Zucchelli Giovanni - Bergonzini Marco - Ca-
lanca dott. Roberto - Tommasini Arrigo - Effi giati Rino. 
PER LA RISTRUTTURAZIONE DELL’EDIFICIO: 
don Masiero parroco di Campagnaluppia 1500 - geni-
tori della scuola dell’infanzia di S. Cassiano (VE) 500 
- Suore Terziarie Francescane di Serravalle all’Adige 
420 - ricavato dalla raccolta ferro 10517 - Piricò Fede-
rica 50 - gruppo sportivo Foscherara di Bologna 1200 
- Circolo Patronato Pio X (VE) 5500 - Palombo Maila 
e Leoni Marco 250 - ditta D.R.N. 4000 - Ente Morale 
Provincia Toscana 500 - Trevisan Diego e Mazzucchi 
Sonia 250 - gruppo motociclistico Ducati (ordine conto 
Tomasini) 1050 - Liceo Ginnasio Statale A.Volta (Como) 
777,80 - Chiodi Stefano 200 - Parrocchia di S. Andrea 
Apostolo tramite Zanin Carla, Anguillara Veneta 1700. 

PER LE MISSIONI
N.N. Per la missione di Don Pasquale Cerchi - Silvia 
Elisabetta e Gianna Guerzoni in mem. di Otello alla 
missione di don Pasquale 120 - Fregni Adriana 50 - 
amici e famigliari a ricordo di Molinari Franco alla 
missione di don Pasquale 100.

PRO CARITAS
Croce Blu di San Felice, Massa e Medolla 100 - N.N. 50 
- i genitori e i fratelli per la laurea di Marco Campagnoli 
150 - S.A. per l’acquisto di medicinali 100 - in occasione 

Pervenute da marzo 2012
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Ci scusiamo per eventuali errori, ritardi e omissioni
nella stesura dei suddetti elenchi.

RINATI AL FONTE DELLA VITA
12 febbraio 2012: 

Reggiani Lorenzo di Claudio e Calzolari Ales-
sandra
Warmahuia Surija Rischefi jora Fernando
di Roman Fernando e Soorja Chamorika 
Manari Fernando 
Cremonini Simone di Gianni e Cestaio Elisa

4 marzo:
Edinsoarijas Mudijanstelage Senosha Timidi
di Curdthi e Ujaugoda Saneshika

17 marzo:
Montanari Ilaria di Roberto e Fabbri Erica

18 marzo:
Buffa Giulia di Marco e Zarbo Silvia
Izzo Fratesca di Gennaro e Francescantonio Lucia
Striano Grazia Pia di Gennaro e Boccia Teresa
Volpicelli Lucia di Ciro e Carannante Giulia

8 aprile:
Greco Sofi a di Jmmj e Spinelli Cristina
Sarti Nicolò di Andrea e Paganelli Giorgia

15 aprile:
Barbieri Andrea di Mauro e Corradini Fatima
Bertasi Veronica di Luca e Bersanetti Mara
Govoni Andrea di Claudio e Murolo Luisa
Gugliuzza Sharon di Tiziano e Di Tuoro Anna

6 maggio:
Ghiselli Elia di Matteo e Bernardi Elisa

7 maggio:
Guerzoni Drago Ulisse di Gianni e Mantovani 
Antonella

1 luglio:
Bergamini Giovanni di Denis e Novi Margherita

SPOSI IN CRISTO NELLA CHIESA
10 marzo 2012: Jorio Ciro e Sannino Carmela
28 aprile 2012: Gallerani Daniele e Goldoni 
Daniela
5 maggio 2012: Terracciano Alberto e Ghiselli 
Greta
15 luglio 2012: Calanca Davide e Sibila Zinaida 

RIPOSANO IN CRISTO
8 febbraio: Boni Maria in Chicconi di anni 86
9 febbraio: Fratagni Vilma ved. Grilli di anni 87
27 febbraio: Diazzi Lidia in Zucchi di anni 81
2 marzo: Cardinali Giuseppe di anni 82
6 marzo: Nicoli Rosina ved. Reggiani di anni 89
6 marzo: Campi Carmen di anni 76
15 marzo: Beltrame Maria Pia in Padovan di anni 77
18 marzo: Gobbi Guido di anni 86
25 marzo: Marchesi Emilia in Angelici di anni 81
27 marzo: Paltrinieri Emidio di anni 91
4 aprile: Nora Silvana in Martinelli di anni 65 
6 aprile: Bergamini Giuseppina ved. Molinari Rai-
mondi anni 85
13 aprile: Azzolini Antonio di anni 76
15 aprile: Garuti Ermelindo di anni 84
30 aprile: Colombini Silvio di anni 79
8 maggio: Baraldi Dorina di nni 98
17 maggio: Malagoli Amelia di anni 93
23 maggio: Pareschi prof. Arrigo di anni 70
26 maggio: Paltrinieri Esterina ved. Golinelli di anni 87
5 giugno: Bertacchini Vanda ved. Gozzi di anni 82
6 giugno: Paltrinieri Luciana in Reggiani di anni 77
8 giugno: Luppi Luisa in Tassi di anni 74
10 giugno: Baraldi Lesa ved. Aostani di anni 81
12 giugno: Govoni Rosina di anni 90
24 giugno: Poletti Gino di anni 82
26 giugno: Veratti Dorina ved. Malaguti di anni 91
27 giugno: Sala Domenico di anni 63 
29 giugno: Terrieri Renato di anni 86
30 giugno: Boccafoli Zaira di anni 87
3 luglio: Bignardi Irma di anni 90
13 luglio: Rossi Giovanni di anni 75
14 luglio: Malavasi Alma di anni 87
14 luglio: Bortolotti Anna di anni 92
30 luglio: Tassinari Amedea di anni 93
30 luglio: Petrignano Giuseppe di anni 82
2 agosto: Bellei Elsa in Bergamini di anni 70
6 agosto: Paltrinieri Stefano di anni 54
15 agosto: Menarini Elsa in Scannavini di anni 86

VITA DI GRAZIA

della vendita di fi ori del 28/29 aprile 440 - Gasparini 
Cesare per uso del furgone della Caritas 50 - donatore 
anonimo modenese 200.

OFFERTE VARIE
Le sorelle Silvia, Ada e Rita all’ANSPI 110 - Luppi 
Luisa in mem. dei genitori Bruno e Iside all’AMO 100 
- per acquisto di una tastiera liturgica: Stefani Alberto e 
Scilla (Sassuolo) 415 - Balboni Dalmazio (Camposanto) 
50 - Magagnoli Diego (Rivara) 30 - Bergamini Giacomo 
e Pia (Medolla) 50 - Buldrini Paolo ed Iris 60 - Caleffi  
Giulia in mem. dei fratelli Armando e Geminiano, della 
sorella Erminia e dei genitori Adolfo e Olga alla chiesa 
di San Biagio 25 - gruppo del Rosario di via Don Bosco 
alla Caritas 80 - alla missione di don Pasquale 350 - alla 
missione di suor Edvige 350.
 
PER IL BOLLETTINO
Beccari Malagoli Lidia 30 - Mestola Amedeo 50 - 
Boccafoli Alberto e Silva 50 - Pedrazzi Renato (MO) 
10 - Lodi Maurizio (Bz) 20 - Ghiselli Enrico (Bergamo) 
100 - Tabacchi Franca (Mirandola) 40 - Don Alberto (Mo) 
50 - Don Angelo Bocchi (Mo) 20 - Beatrice Bonanni 
20 - N.N. 20 - Corradini Anna Maria 25 - Marsalek 
Maria Luisa 25 - Guerzoni Pietro 20 - Monelli Sergio 
(Camposanto) 50 - Casari Giuseppe 20 - Scannavini Iria 
30 - Pedrazzi Gavioli Fernanda 10 - Gavioli Ferdinando 
(Medolla) 10 - Morselli Marta 10 - Diegoli Marisa 
(Gorzano) 15 - Belsito Emilia 25 - Puviani Gisella 
50 - Sganzerla Simone 20 - Pinca Bruno 20 - Furlani 
Sabattini Bruna (Ferrara) 50 - Rebecchi Lucia (Massa 
Finalese) 10 - N.N. 25 - Leuratti Carlo (B0) 50 - Ivo 
Voli 20 - Barotti Lucia 15 - Roncadi Adele 20 - Diegoli 
Franco 20 - Fontana Maria Giovanna (Rivara) 40 - N.N. 
50 - Coccia Maria 10 - Guicciardi Tosca 10 - Veronesi 
Giuseppe 20 - N.N. 25 - Nicoli Giulio e Nicola 40 - 
Alessandro Stewart (Roma) 20 - Baldoni Gaetano 20 - 
Furlani Marino (M0) 20 - Goldoni Carlo 20 - Botti Franco 
20 - Borelli Jolanda 30 - Fortini Giuseppe 10 - Pignatti 
Luisa 10 - Campagnoli Ida 20 - Schiassi Gianfranco 
20 - D’Ottavio Grazia 20.

IN MEMORIA DI:
LANFRANCO BALBONI: Guerzoni Ermanno e Oriana 
50 alla chiesa - Angela Reggiani 25 alla chiesa - Gavioli 
Giuseppe 25 alla chiesa.
GIUSEPPE GAVIOLI: la moglie Loredana Accorsi 
200 alla chiesa - la famiglia 400 all’Asilo per acquisto di 
video proiettore - Ermanno e Oriana Guerzoni all’asilo 
25 - famiglia Bariani Livio 100 per Chernobyl - famiglie 
Reggiani Bruno e Stefano all’Asilo 20 - Remo e Carla 
Ferrari alla chiesa 30 e per il bollettino 10 - Enzo e Deanna 
Pivetti al Centro Giovanile 40 - Calzavara Teresa 20 alla 
chiesa e 10 per il bollettino - Facchini Lilia (ricordando 
anche la maestra Grilli) alla chiesa 60 - le amiche Franca, 
Cristina Braghiroli, Cinzia, Lucia, Rosetta, Mariangela, 
Agnese, Antonietta e Renata all’Asilo 100 - il cugino 
Cardinali Ermanno alla chiesa 50 - raccolte offerte in 
favore del progetto Chernobyl e Asilo San Felice euro 900.
Maestra VILMA FRATAGNI ved. Grilli: Clara, Valdis, 
Deanna ed Enzo all’Asilo 250 - Riccardo, Valeria e Daniele 
al gruppo Scout 50 - Angela Zucchi all’Asilo 30 - un 
gruppo di colleghe in pensione all’Asilo 120 - Sandra e 
Maria Dal Pan alla Caritas 50 - Suffritti Ines alla chiesa 20.
GIUSEPPE BERVEGLIERI: i genitori alla chiesa 50 e 
all’Asilo 30 - Fernanda Pedrazzi alla chiesa 15.
GINO PAOLUCCI: la moglie Nedda e i fi gli Marco e 
Lucilla alla chiesa 50 e all’Asilo 50 alla parrocchia di 
Rivara 50 - le nipoti Antonietta e Leda Diegoli all’Asilo 50. 
GIUSEPPINA BORGHI: i fi gli e il genero alla chiesa 150.
GIUSEPPINA FORAPANI: i fi gli, la nuora e la nipote 
alla chiesa di Rivara 300.
LIDIA DIAZZI in Zucchi: la famiglia alla chiesa 50 - le 
famiglie del condominio Sole all’Asilo 65.
ROSINA NICOLI ved. Reggiani: i fi gli Alfredo ed 
Agostino alla chiesa 200 - una nipote al Centro Giovanile 
50 - Giancarlo e Cosetta all’Asilo 30. 
PIO CALVI deceduto a Cavezzo: la famiglia alla chiesa 
per ristrutturazione.
MARIA PIA BELTRAME in Padovan: la famiglia 

alla chiesa 100.
CARMEN CAMPI: Gabriele, Maria, Giuseppina, Ire-
ne, Marisa, Susanna e Diana alla chiesa 70 - i fi gli alla 
chiesa 100. 
GIUSEPPE CARDINALI: la moglie Vanda e il fi glio 
Marco alla chiesa 200.
Ing. GUIDO GOBBI: il fi glio alla chiesa 100 - Euride 
Cattabriga all’Asilo 20 - Gobbi Matilde, Giovanni e 
Giuseppe alla chiesa 150 - i fratelli e le sorelle Pizzi alla 
chiesa 120 e all’Asilo 120.
EMILIA MARCHESI in Angelici: la famiglia al Centro 
Giovanile 50 e all’Asilo 100 - Anna, Adriana, Emanuela, 
Antonella alla Croce Blu 80 - famiglia Paltrinieri Giancarlo 
e Cosetta al Centro Giovanile 30.
GIUSEPPINA BERGAMINI ved. Molinari Raimondi: 
i fi gli alla chiesa 100 - Gobbi Matilde, Giovanni e Giu-
seppe alla chiesa 100.
EMIDIO PALTRINIERI: la moglie Anna Pirani e i 
fi gli alla chiesa 150. 
Maestra SILVANA NORA in Martinelli: i famigliari 
Carlo, Federica e Cristina alla chiesa 50 al Centro Giova-
nile 50 e all’Asilo 50 - all’AVIS 50 - all’AMO 100 - alla 
chiesa di don Robert 100 - Bruno e Luisa Tassi all’Asilo 
50 - Paola, Angela, Giulia e Francesco Bagni all’Asilo 
100 - Irene e Bruno all’Asilo 100 - le maestre Luciana, 
Maria Rosa, Bice e Luigi all’Asilo 70 - Paolo e Clara 
Digiesi all’Asilo 50 - Gabriella e fi gli al Centro Giovanile 
50 - Patrizia, Anna, Gianna, Milena, Paola B.I. alla chiesa 
130 - alcune amiche alla missione di suor Marcelinda 500 
- Euride Cattabriga all’Asilo 20 - Broquin Alan e Anita 
all’AMO 50 - Corazzari Carla all’Asilo 15 - colleghe e 
personale della segreteria della scuola Primaria di San 
Felice all’AMO 100 - gli amici della Caritas al Centro 
Giovanile 200. 

ERMELINDO GARUTI: la moglie Carmen Monari, il 
fi glio Marco e la nuora Flora alla chiesa 100 - all’Asilo 50 
e per il bollettino 20 - Monari Carlo e Guido alla chiesa 
20 - Monari Gino all’Asilo 10 - Monari Lina, Elide, Maria, 
Franca e Clara alla chiesa 50.
SILVIO COLOMBINI: Silva, Sara, Nicolò alla chiesa 300.
ITALO ROSANO: gli amici della famiglia alla Croce 
Blu e Centro “ Ancora “ 535. 
LUISA LUPPI in Tassi: il marito e i fi gli all’Asilo 30 - 
Carlo, Federica e Maria Cristina all’Asilo 50 - Antonietta 
Romagnoli e Carla Corazzieri all’Asilo 50 - Baraldi Anna 
e Pignatti Romana 20 - Bruno e Irene all’Asilo 10 - Car-
dinali Giovanna Pizzi all’Asilo 20 - Bergamini Franco e 
Liliana in mem. anche di Nora Silvana, Bergamini Vanda e 
Rosa Covoni alla chiesa 100 - le famiglie di via Scappina 
all’AMO 130 - Dario, Carla Tassi e Irma alla chiesa 250.
IRMA FRANCHINI: i fi gli Carlo e Barbara alla chiesa 
di Rivara 20 e grazie al coro Agape.
GINO POLETTI: la moglie e i fi gli alla chiesa 150 - 
Mancini Marisa alla chiesa 20. 
ARRIGO PARESCHI E IRMA BIGNARDI: le famiglie 
di via Roncaglia e Brancolini alla chiesa 10.
DORINA VERATTI: il fi glio Malaguti Giancarlo per 
la ricostruzione della chiesa 10. 
AMELIA MALAGOLI: i nipoti Rossetti e Malagoli al 
Centro Giovanile 10 e all’Asilo 100.
GIUSEPPE PETRIGNANO: Facchini Renzo e Martino 
alla chiesa 50 e all’Asilo 50 - Facchini Lilia alla chiesa 
100 - Armida, Giliana, Graziella, Marta, Mariolina e 
Tina alla chiesa 60.
RENATO TERRIERI: il fi glio Alberto, la nuora Bruna, 
il nipote Alessio con la moglie Cecilia alla chiesa 150.
ELSA BELLEI in Bergamini: le amiche al Centro Don 
Bosco 60 - Bergamini Bruno alla chiesa 10.


